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troriKo, 19 GIVANO 1870. 
ITALIA 
Ml San (Gottardo. 


Già da più mesi si agita sui fogli. pubblici di 
Svizrera, Germania ed Italia una grave questione 
ferroviaria. 

Si tratta di costrurro; una-grando linea che rit- 
nisda l'Italia alla Svizzera cd allà Germania. 

Si cominciò a disclitero se Quésta lifea sia rie- 
cessaria e tutti risposero: sl, — ben fhteso tutti 
gli interessati, Poi si veulio a discutere per qualo 
Via dovesso stabilirsi. tal finéa e qui il mirabile 
‘accordo svanì: SpInghisti o San Gottardisti (per- 
doni il lettore le ostrogote parole) si contesero la 
privativa di questo nuovo grande tronco. ferro» 
Viario. 

Il: San Gottardo ci condurretbe in ferrovia fino 
ad Altor? cd al Lago dei Quattro Cantoni, lo 
Spluga ci condurrebbe' dritti a Coira. 

‘Ammetso il San Gottardo l'Italia verrebbe tas- 
sata In 45'milioni di buone lire per concorso alla 
grande'oparà: 95 milioni sirebbero sVorsati dal 
Governo, 20 dai corpi morali. 

Now oredinino che alcuno) possa dire di noi che 
‘Abbiamo miti avversato opera alcuna dle recasse 
fheremento al ‘commercio italiano? è appinto in 
fiome di questo grando prinefpio ‘ehé noi combat- 
temmo tatto quelle enormi spese milîtari chie sono 
il più serio inciampo all'acorescersi della nostra 
fotoni commerciale. 

Ci teremmo però finora estranei alln questione 
‘attendendo che la Camera nostra se ne dconpasse 
seriamente. 

Noi libbiamo già dalla Germanta in Italia la 
via attivisiima del Brennero, che da Verona, per 
innspruck e Knfstein ci conduce, alla Germania 
orfentàlo ed occidentale, la nuova via che ora si 
‘aprirebbe sarebbe quindi, salvo, una innegabile 
maggior, brevità, una rettilinea alla via del Bren- 
diero. 

Ti Goverto ad i deputati vedranno se i 45 mi 
Îioni dell'Italfa posti ad interesse darebbero una 
stmima minorò di quella olie la nuova linea fer- 
roviaria Internazionale: avvantaggierà pel com- 
mercio italîano. Dikeuteremo tale. questione a 
tempo oppòriino. 

Questa è la parte utilitaria, la parte aconomica 
del profsutto; ne è sorta però un'altra. politica, 
rina questione di dignità nazionale, e venne 60] 
levata dall'interpellanza Mony al Corpo Legisle= 
tivo. 

L'onorevole francese ‘fu spaventato da queito 
bruccio, di ferro clie inirebbé in Germania all'i- 
ttia fora Vin néatratio' di Svizzera, 
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Libro Secondo, 
\E FILO D'ORO 


Choltoto XVIII (Seguito), — Nove giorini. 
Nulla valse a farlo più parlare, Egli sollevava 
lo sguardo. per; un, momento quando; gHe; lo si 
diceva; ma uesspu, argomento poteva: trargli un 
motto di.bocca, Egli lavorava, lavorava: silangio- 
, (e, de ‘patole cadeysuo su ;di 1ui come 
AOPrA , UD muro ; AGnza eco 0 nel vuoto, dell’aria. 
Il salo ruggio, di speranza, che, mastro, Lqrry potè 
‘scorgere nel ‘onteguo dell'infelive fu; ch'egli di 
‘quando, in quando guirdava { 
lata, acne, esserne. richiesto ; 








«Badate, sembra:egli dire, ‘0! Francesi, che il bilanc'o di previsione dell'entrata dello. Stato. per 


Italiani e Tedeschi non abbiano un giorno a tra- 


| sportar:su' quei i0agons: armi ed armati invece di 


commestibili è combustibili. La Svizzera, paese 
rieatrale, sareblie 11 #raifea'imion di questo due 
potenze, possiamo noi in faccia all'Avvenire tare 


_ dadifrenti a ghebto fatto? » 


È appunto domani che il Corpo Legislativo a- 
vrà ad'occuparsi dèl signor Mony e dello sue 
paure, : 

A noi sembra che buona ragfono, pet ettaîtue | 
quest'opera dal lato politico siano appunto, i ma- | 
Inmori francesi e. questa semi-protesa, di farla da 
padroni. in casa nostrà. 

La Franola © l'Inghilteria si avvicineranno con 
uu ponte gettato sullà Manfea, è dletraggeranno 
conì il mare clie li aividé, 6 il (mare è appunto 
terreno: neutrale, ves niulive. 


La Francia vuole ella vedere il sio cimimétoto | 
prosperare in Italia, e non trovar delle' conior- 


iéiize? 

Faccia miglior servizio di trasporti. ferroviatii. 

Le merci inglesi abbandonarono già in purte la 
vis di Francia © di Boulogne fanno un ‘gran giro 
in Alemagna, discendono il Brennero per. veriire 
a Genova, Médesimamente sono noté Te difficoltà 
© le angherfe che Ia Francia fa contro îl passag: 
gio della valigia delle Indie per la via di Brin. 
dii; égli è certo che tal modo di cose. non può 
essora tollerato dall'Italia. la quale non può la- 
sciare che il suo commercio sia fn balia ad una 
potenza che sî mostra cosi irragionevole da voler 
divergere a. nostro: pregiudizio Îl'eommercio dalle 
sue vio naturali. 

Tenga La'Frandia! in modo! opposto — Reudasi 
con ben combinate tariffe l'interifiediaiia del nostro 
‘commeréio per mézzò di ina via ferrata tra ‘Gap 
@ Pinerolo, ponga la gran valle del Po fù rela» 
zione diretta con Marsiglia, ed allora non avrà a 
femere dol passaggio del Gottardo, ma forse lo 
renderà pienamente: inutile. 











Lucea, 16. — Ai bagni di Lucca un avvenimento 
tristissimo ha funestato Ia, nocistà. 

Tl marchese Lucchesini, giovane di 93 anni, venuto a 
Passare qualche, giorno {n uns sus villa, è cadato dal | 
cavallo ed # rimasto motto, sul, colpo, 

Egli ora accompagoto, dal marcheso Guadagnini che 
gli ba prestato i primi aiuti pur troppo Inutil, 

1 marchesi Lucchesini, italiani d'origine, sono; ntabiliti 
in Prussia: da gran tempo. 

II disgraziato; giovane , al quale lì troppo ardire è 
itato fatalo, era ufficiale dei, corassieri prussinui. (Fan- 
full) 











AMUI UFPICLALI 


Lin: Galia Ufficiale) dl 17 giugho' reti: 
1. Im Legge (u. 5600) del 9 correnti; ch Hjptora 














immedintamonte prese Ta disposizioni ‘per. questa 
ultime: misura, ordinando si dicesse; ad ognuno 
cho venisse a cercare del dottore, como egli non 
stesso bene ed avesso bisogno di alenni giorni di 
‘assoluto ‘fiposo, Per ingannare ‘la fikitola, poi, 
‘miss! Pross le sorisse che il dottore èrwstltò chia 
into in un'‘paese lontano ‘per oggetto delta ‘ina 
profesbione, è'ohe di 1A egli aveva. (giù trito a 
ei due o tre righe iu fretta in cui dava Te sue 
miove. 

Queste misnre clie erano, convenienti par. ogni 
possibil caso che si verificasse, mastro Lory 
prese nella: speranza: che il dottore. sarebbe ritor- 
nato in sè. Intanto per aspettare questo soiogli- 
mento della crisi, il buon vecchio'che aveva per 
‘quell'occsione un'altro suo niezzo' da applicare, 
pensò beho di Végliaro egli stesso ’con ogni cura 
snl povero infermo; perciò, fece in modo da po- 
teri assentàr' pet alvùni giorni ditta Vanta, e fu 








la prima volta nella sua vita, e verine a mettersi |' 


‘@ guardia nella stessa stanza, del dottore, presso 
la finestra dov'egli Îavorava. 


l'anno 1870 

2. Un regio decreto (0: 5670) del 31 maggio, 
a tenore del quale; il regio piroscafo Giglio imbarcherà 
În via eccezionale, nella promimia crociera che va ad în- 
| Haprendere lungo le ‘coste orientali dell'Adriatico, 1 
perscnalo qui’ sotto indicato, ja eccedenza al tipo 17 
della tabella n; 1 di atmamento: 1 capo cannoniere, 
2 raarinari Gasbonieri, 1 sefgerite, 1l esporale e 15 sol: 
dti di fanteria marida. 








| Cronaca Cittadina 


— D'adubania degli 
| lotori ‘convoedtà per cur dol Comitati riuniti, fa asuai 
numerosa. La vasta sala della irattoria Son Carlo era 
{ tafta octopita non ostanfo fossè la sera di un sabato 
in cai molti abbandonano Ia città. per la campagna (ed 
altri sono trattenîti da maggiori facvende. 
Gli interventi. soramiavianio ‘oltre al centinafo, i vo- 
tanti furono 6, ceco {Il fidultato del voto, 
Forrati comm. Camillo vol 58 




















Ponza di S. Martino cobte 57 
Benintendi conté Livio » GG 
Sperinò comm. Casimiro » 86 
Davicini ingegnere » 56 
Drocco Carlo, pani triere » 16 
Coppino min. Michele » 56 
Canaveri cav. Giodibni, dbgoztinte » 36 
Gastaal cav. Bernardo, fl: » 560 
Tommasini Giorgio, albergatore » 56 


Casalegno Pietro, macellaio, # SE 
Strratzico Michole, è chffotidre' è proprietario 


Rorgo S. Salvario + dI 
Pietracqun Luigi, pubblicista #48 
Cileigno cori. Piiolo »° 48 
Pabatali av. avr. Emtesto » 46 
‘Aiello cav, negoziante » 86 
CIR ave. » 18 
Upliétgo prot. Giuséppe » 10 


Gli ili vòti Andaroto dinparsi. 

Ci duole il sapere cha il algaor Pietro Caskilogno ri: 
nunc! alla candidatura ; éeò avrebbe” rappresentato nel 
‘Consiglio, uno dei' più 'itiportinti fami del nostro com- 
inérelo! quello dollà èsportizione, st larga scala, del be- 
iti: 

< Elex ‘comunali. — L'associazione l'Ae- 
‘venire dell'operaio ha eletto nol suo, sono tin Comitato 
{| etettorato composto di7 membri nello. persone dei sî- 
‘nori; Rossi Alfonso, Nicetti avr. Luigi Egidio; Becm- 
ria Giantommaso,, Grisoni Pietro, Magliano. Domenicò, 
T'aplace Carlo e Borgarelli. Giovanni, il quale invita i 
ttadini (elettori o, mom) appartenenti. più spe- 
clalmente allo cinsaì degli opera e degli industriali, ad 
intervenire ad un'adunanza che avrà luogo oggi,, dome- 
nica, allo ore 9 pom, nel locale della Società, piasza S. 
‘| Cazlo, n. 3, piano 1*, per discutere una lista di candi- 
dati per le inminenti elezioni comulai. 

Rossi Atronso, presidente. 
Nicermi avv, Lutox EGinio, segr. 
‘9 Matrimoni tm Torino, — Elonco delle 


















n non ei avrebbe più potuto diseébiere ina 
Quandb l'Uberiito ebbe tiposto'î sio uten- 
sili cho gli sî eralio fitti imitili no ‘al dovdat- 
tina, mastro Lorry si levò o gli disse: 

— Voleto glio usolamo un poco? 

11 dottore ‘guardò sil payimento di qua e di 18 
come usava fare anticamente; alzò gli occhi semi- 
spenti 0'colla voce sommessa che aveva in quel 
passato tempo infelice, ripetà: 

— Usolre?! 

— Si, a fave /tna passeggiata Hedo, Perchè no? 

Egli non fece motto di risposta ‘ma it signor 
Torry, vedendolo chinarsi sil suo bahco in quel- 
l'ombra crepuscolare, appoggiare i gomiti sullo 
ginocchia e il capo alle mani, pensò jche egli si 
ripeteva in segreto an stesso Ia domanda: u Per- 
oliò no? » L'uomo d'affari colla sua sagadia avvisò 
‘cls questo recarsi ui di: sè dell’infalide conteneva 
un germe di speranza, ch'egli si promise di vol- 

are. 

È Miss Pross e mastro Lory si’ divisero nella 
‘notte li cura di vegliare: l'infermo ed'èssérvarono 




















lasorizioni fatt dal 13 ‘al:19 giugno all'ufficio dello 
‘stato civilo municipale, 
Giacomo Cognintzo, coechiare, ras. a. Torino, con Ma- 





Fedele ‘rate, incisore , res. ad Anti 
Galliano, rea. a Torino. 

Gio: Battinfa MAM , contadino, res. a Groglidaco, con 
aria Bosi, res. a Rosta. 

Gio. Battista Drnetto, operaiò in panni, rex. a Torino, 
con Carola Caudora, res. a 

Giovanni Visone, fabbro rrnio 104, è Coil Atti, 
‘con Fraxicesca Marocco, rex. n Costigliole Anti. 

Gio. Battista: Gobetto, imballatore, rés. a Torino, con 
Molinari, rea, a Torino. 

Giunoppe Aicoldo-Boria, panettiere, rea, 4 Torino, con 
Luigia Grivot-Molena, res. a Torino: 
| Vittorio Robotti, seivano, res: a Torito, co Mirghe- 
rita Chinberta, res. a Torino. 

Domanico Damiano, calzolaio , res. a Torino, con Te: 
resa Fontan, res. £ Torino. 

Francesco Viotti, calzolafo, res. a Torino, con Maria 
Denadalena, chcftico, rea, a Torino. 

Andrea Zacco, calzolaio, rea. a Torino, con Caterina 
Feb, cieitrico, res, n’Beneragieona. 

Gio. Bat, Franchi, sarto, res. n Torino, con Lucia 
Pavesio, sarta, res. a Torino. 

Dometico: Besusso, falegname, res: a Torino, con Sil- 
vestra Vergnano; finitesca, res. a ‘Torino; 

Gio. Testa, operato, res. a Torino, cen Luoià Grastiuî 
nata Santus, cimeriera, res. 8 Torino. 

Euifenio Ballo;  caffettiore, re, a Nizza, con Madla= 
lena Blanchî, cuoca, res. a Nizza. 

Giuseppe Bertea, caffettiere res. n Torino, com Nata- 
lina Castdgnari, res. a Torino. 

lo, Bellone, sato, re. a Torino con Giuebpa Fa 
solio, coca, re 

Gultazo Brambilla, impisgato privato, rea. & Colbgno: 


go Vitoria Gannto, laorant in maglie, rei. a To- 
ino. 


Martino Frassouî, operaio. al'arsenalò, red. Torino, 
con Giuseppa Olivero, cuoos, res. a ‘Torino. 

Gaetano Rossi, parrucchiere, res. n ‘'britò, (coli Irene 
‘Anselmett, fantesca, res. a/Torimo. 
Lorenzo Deg'orgia, tornitorò meccabico; rés. a Torino, 
con Felicita Aîvaao, cuoca, res. x Torlfi. 
Giusoppo Pianolla, fubbro«férraio, rei, d ‘forio; con 
Carlotta Magono, sarta, res. a Torino. 

Ginsoppo. Pansetti, cocchiefe, re.‘a offto, doh Bosa 
Prandi, sarta, rea. a Torino, 

‘Bartolomeo Villa, cappellalo, res, a Torino, on Miri 
Lambert, guantaîa, res. a Torino. 

‘Alfonso Marquet, regio corriere, resid. n ‘Torinè, eon 
| Letizia Rossi, res. a Torino, 
Conte Cosare Bosco di Ruffino, possitetie, res. i To- 


rino, con Clementina Faussone di (ermagtizno, restà. a 
Torin 


Gincomo, Alibert, tintore, rest. a'’Torino, con ‘Licia 
Pomero, res. a Torino. 

Giuseppe Capriolo, fabbro:fertaio | res. ‘n’ Tdrinb, con 
‘Atigela Giorno, operaia in sofarieli, res. ‘a 'Tarino; 

Marcheso Alberto Incisa di Camsrinî, Indgat. di itato» 
‘maggiore, res. a Torino, con Ella Béxs; res. a Torino. 
‘© Giardini pubbliei. — In tifi ì giirdiai di 
‘Torino si stanno innalzatdo 16 grazione’ colontiette Ba- 
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lavano tranquillamente di' Lucia e, del ‘padio di 
lei; nella loro. maniera: abituale.e;come se nalla 
di ‘straordinario. fosse accaduto. OI), venne fatto 
il più naturalmente. possibite; -n8' tréppò lunga- 
minte, è troppo spesso per ton fiitionrlo; è ma- 
stro|'Lotry cén animo coniftittatt) credette scorgerò 
che egli Solevava più splisio’0' sffutitto, (é che 
appariva atere alcuna percezione dbl16 c#ss che 
lo circondavano. 

Quando il giorno cadde di nuovo, 
gli domandò come aveva fitto la 

— (Caro dottore, vogliamo uscire, un poco? 

Come ’la sera innanzi, egli. ripetà: 

= Uscire?» 5 

— Sh; a'fare una passéggiitina con: me. Pere 
chè no? 

Questa volta, Lotty noi vicsvendo'i rismoita, 
véntie flori della cambra, o dopo aVério ‘astiato 
salo' per un'ora ritornò. In'quésto fratttafpo, il 
dottore aveva! portata Ia sta seggiola alla finestra 
@ sedutosi colù era stato guardarido 'if‘platano 
nol cortile; ma appena il signor Lofty (Plotino, 








Non istette guari ad accorgersi chelera peggio’f'at quundo in ‘quando che» ficesse, dalla ‘stanza | gli fece ritorno al suo banco. ERI 
che inttile il: parlare Al: misbro, perohè -andi ciò lwitina. BElt'passeggiò su e.già ‘Intigamente prima 


lo alfaticava c'‘impazientiva: Abbandonò dunque 





‘tivamente ;gli, gli | sempre innanzi a ‘Tal, come tina 
9 ju; (covali’ | ata contio la sciaguiate 
Sguardi sembrava \cspervi una debole espressione | Telico era caduto 6 ni maptauoya. 


tosto tal tentativo',.'è | rinolvotte! dî ste foltanto 








di czionità e di perplessità, \como se, tentaase | ciò nella, sua seggiola presso, la fnestra leggendo! 






ta monte. 
80 di botto apparvero al signon 





no, 
fi 





ti sopratutto da farsi; la; prima, 





(OPty) al un’ Imogo! Mberoiir sti cati di osemioe tt 


tenere MO assolutamente codesto, a Lupia; lacf mnigiare: eda bero; è favori quer 
recohda fire in modo che nessnho neppure; di 
qliauiti chnoacesnczo ji dottore venisse fù. gogni-* 


sissi di ‘appurare certi dubbi che serano;l.n scrivendo, e facendo; in-ogni; possibili anodo per 


far capire al suo compagno che: egli trovavasi in 





T1 dottore pres quello gie: gli Véliie: dato & 


finchè ei fa un poco di Ince da 








ni addormentò di botto; Al mattino, (gli si levò 
per tempo ed andò dritto &Ì sno banco a lavo: 
rare, 


camera lo:salitò: allegramente, chiamandolo per 
nome, © si pose a parlorgli di quegli. argomenti 
‘dî Gul's'eranio:tretionati ‘itisieme:gli ultiii “giorni 
trascoral. Ti dottore tion diede rfepdità, ‘mia ‘eri 
Bvifento ‘ehe egli titenieva:cid'che gli vi 
‘detto, TOGNI rifletta Hofra, benchè, confusa 
‘mente. Questo incoraggiò, Lorty a far venite nella 
stanza miss Prosa col suo lavoro,e.la chiamò 











dr coticarsi; ima quanto; Ankilitente si poss e'letto,)| diminuiva la spera 





parecchie volte nel giorno; ad ogni fiata pasi'par- | 


| TM tempo passava lurigo e lento, ed, ogndiplorno 

dol buon. Lory, a &'ucore- 
scova la sua aflizione. Passò il terzo giorno,, è 
il quanto, e li quinto: si ‘arrivò; alipesto'iglorno, 
| al settimo, all'ottavo , ul nono: ebompre! la spe: 





In'questo: secondo. giorna Lorry. eutraudogli in:| ranza dimianiva. Il segreto era:ban mantenuto , 


#@Lucia, di nulla consapevolo., viysva felice... Ma 
| M'aignor Lorry osservava: intanto ‘uom ispavento 
the {l lavoratore, le'èni hi erano state -dap- 
fila poco alte ill'operm, acquiutiva ‘ima sempre 
s{ tà, © che l'infelice mai nòn aveva 
Ù non aveva 









‘mostrato SET destrez. 
liice del nono giorno. 








(Continna) 


È 





















raf. nostro. pubblico. rispetterà corto questi oggetti 
afidatinila tutela’ dei passeggianti. Una volta sulle cone 
ubbliche cho recavaoo oa scelta, di proibizione si, 


Joggora: « Resta assolutamente vietato sotto pena di am:({ saifisogiio; Vihcenza, (0. 9; 


menda.. ecc. » ora invece: «| 8} proga di non tocare. 
ecc. » Resta a vedere tra.]a gioibizione o In preghiera 
quale, sia meglio rispettata. 





< Tentrl.—Ieri nora al teatro, Balbo Jo,Zaducande | 


di Sorrento venivano da un pubblico numercsissimo n) 
plaudite; l'inreconeiliabile estrema aidistra, nun! contenta 
‘lol Dis! al brindisi. ‘del 8° atto, eseguito, 'insppuntabil- 





mite dalla signora Ridolfi, voleva una terza, replica, |, 


cui la idoli non accondisonse. 


D'dfoscenr Dan-dam fu un comploto trionfo pel'sim- 
putico Barzio, il quale non mancò di far amascellar dalle 


rita il rispettabile @ l'inclita coi ‘suoi salti a sghembo e 
15 mosse caratteristiche. Benissimo anche il sig. Rosta- 
gno con la sua carovana chinese. Il mancato can-coni 
‘all'ultima cena (Che dicesî. proibito d'ordino superiore), 
fa oggetto di urli o fischi per parta del pubblico, che lo; 
avea già ammirato altro volto, 

Martedi Forso andrà fn: 
micnfo dell Donisetti. 

» Annnario del eommerelo. — Il citt 
dino, ossa hs pubblicato anche! quest'anno il suo An- 
nuario del commercio e dell'industria d'Italia (Torino, 
tips Candeletti, successore Cessone). Contiene, al solito; 
‘moltissimi indirizzi commerciali-industriali, informazioni 
‘iatistiche, eco., ecc. Queit'anno poi, venne arricchito di 
‘tuon numero d'indirizzi di cose estére in relazione col 
‘ecmmercio italiano: Quest'Annuaro è già al suo ade: 
‘climo anno di vita, la qual’ cosa besta per raccoman- 
darlo. 

<P Ruolo delle enuse. — Nella prossima 
setilimano si riaprirà la nostra Corte d'Assisie, e 
‘durarite la sessione si. gindicheranno le segnenti 








Ta figlia dal) regi 











conse: 
‘Lunedì, 20. — Gotnon: Giacomo e Bergoin Elis: 

betta! accusati di furto : Ministero Pubbl: comm. Rossi 

Arioli, SI, — Peietti Glueppo coat di furto 

ino, di. comm. 

Mon goa nem infodi Pietro, Ghio 
Giovanni, Castagueri Giacomo e Buttiè: Giuseppe, accu- 

‘nti di furto e riballione; M. P. barono Bichi, dit. avro 

i © Giacosa. 

Co SÈ Pogolotto Paolo, accusto di. russa: 

zione; M. P. cav. Bagiarini, dit. comm. Trombetta. 
“Fabnedi, 27; — Chiardosino Luigi, accusato di grassa» 

gono. P. barone Bichi, dif: comm. Trombeltà. 
“iforiatì, 28: — Troja Bartolomeo, accusato di furti 

ii. P. barone Bichi, dif. avv, Vergnano. — 

‘Gioni, 30, — Monticelli Avguato ©. Ciao Antonio, 
TELI di truffe cai falso; M. P. cav. Masino, dif. av- 
<Socati Borgonovo, Priatio e Pasquali. Sa 
“2° Sabato,  liglio e giorni seguenti. — Giovannini. Giu- 

‘toni 36, da Frascati (Stato pontificio); residente 
al erinio, emigiato politico, calzolaio — Heruardini Vin- 
‘cono, felto ‘Cencio; fu Lnigi, d'anni 48, nato a Roma, 

“Fenidnto in Torino, omigrito, sonza professione — Fer- 
sagebti Cesaro fu Antonio, d'anni #4, da Roma, residente 

“n Torino, emigrato, cappellaio — Zampetti Filippo, di 
‘Antonio, d'assi 33, nato w Roma, residente în Torino, 

“emigrato — Colonello Ruggero fu ich, droni Sis 
n residente in''’Torino, senza. professione — Gi- 

Saba cnena moglie di Giovannini, «anni 27, da Bor- 
gosenia, resin Torino — Sermano Giuseppa moglie. di 

*friacdini nani 3, nata a Trofarello — Miletto Gio- 
vanga di Angelo, nobile, anta il 20 settembre. 1648 a 
Santa: Margherita, fantesca' del Colonello Ruggero, accu 

MA La tr pria di fo qualificato. pol valor, pel 
‘tompo;e pel messo, d'usa quantità di stoffe di scta pel 
‘palore di. 30,000 è più, altre a L. 00,jn contanti, ca- 
Trento n daxmo della (ditta fratelli Stuardi ‘avente nogo- 
sio ell'angolo dalle vio Seminario @ Paluzzo di Città in 
È Gorino. nell'intervallo di tempo fra la sera di sabato, 20, 
‘ed il minttino del lunedì, 22 marzo ‘1889, coll'essorsi in 
fallo distinte notti introdotti nel avgozio chiuso. della 
alta, perforandone la valta, coirispondeote all'alloggio 
immediatamente superiore 6 disabitato, nel quale #iutro- 
niro di sopplatto con falua chiavi, a call'ver, per 
tr ‘del danaro che derubarono, rotta uns: casa, 
*-Sorie che iti sì trovava; 

195 Gi altri claque, di complicità ia detso uri, per 

“cavera: ciaggumo. cogperato; alla, sua esecuzione col som 

‘ministravo gli atromienti atti a commetterlo; e perchè fa- 




















°‘“Coi sopranominati ne conoscevano i prari, disegni! e ve 
Seclono la riuacila con miti i mezzi chì potevano, 

"fon eseluso quello dî ricettare lo cose rabate, o condiu- 

dita; 

PAT n ccm; di anmctazine di) malittoni i 
numero. maggiore di cluque' all'oggetto _di dellaquere 
Sontro le proprietà, per esere futti egolarmenteforga- 

c/fizaati per commettere fur 0 yi0colatig da -corrispon 
enza stabilità. fra eun stogoi e li loro api. — Mini: 
\ataro Pubblico, barone. Bichi difeasor, avv. Durante, 
Fiasott,comm. Trombetta, Pasquali e Della Porta. 

“n -Gronaea mero. — Alle ore 12 112 di quasta 
notte lo: di‘. S, accompagnarono allospodato 
ti Shn Giovanni. certo Brcchlo Felis, iliuni 27, 
Porsidente, perchè nel svaveraaro Il giardino del Valeu: 
tino due sconosciuti, senza conoscerio la cru, lo ava 
“tano percosso, com fin susso entro un farcoletto, allo 
‘tomaco lasciandolo meiconcio 

= Ponilamo dare agli abicauti di viu di 8: Maurizio 





> ved'alire simili. Ju notizia che Ja: polizia. provrede'ener- ! 
» ‘tamente per dar soddistzione all loro domande. Teri | 


#qwera furono fatt irea 40 arresti a tal0 scopi, 
<itimeendio. — Qusta jvattina orso le: or0 
sic quattro scoppiava iu incondla nella bottoga del li 
ibracio, Regginati Domenico, sita sotto i portici di piazza 
sdello,Statnto ; ecorsera tito i pompieri‘ collaiuto di 
‘alcimi cittadini colè evasi riiscirono in meno di mese 
‘ora a cinoserivore l'insetto; hmitanca ci 1 danno | 
fi sole L, 2000. | 
Morti denunciati ll vfficio del Stato cisilé 
dI giorn 18 giugua 1830. x 
SO Pbifgtiati Giuceppn, d'curi ti 











Si Hialla — Negro 





‘condo parte della associazione, cui tutti sppartenevano | 


Anna nota Mussinetti, id. 68, di Altossano —. Marcel: 
lino Margherita nata Sellie, id. 69, ‘di Torino: ® Bosta- 
lis, Gibvanni, id. 21, di 





Nquoità digiatoff lfgfficig della Stato. Cione 
Lu De 18 ranno. de 
Maschi 13; mine 1225 ’Potalo 85. 











Omnervazion meteorologiche fatte. nell Osservatorio a- 
tronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare, 
18 giugno 1970. 
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Temperatura estrema al nerd | minima + 188 
‘n gradi centesimali massime 58,0 
Acqua caduta, milimetri (i) 

Temperatura miulima della notta del 19 4 18,6. 
Bollettino astronomico; dell'Osservatorio. di, Torino 
(Eempo medio di Roma) 

20 giugno 1870. 
Sutcero del Mole, oré A 93 — passaggio al mori» 
dinno, ore 13 30 — tramonto, orè $ 7. 

Nascero della Luna, 0/20 matt. 

Paasaggio al meridiano, ore 6 0 matt 

“Tramonto, ore 11 1 matt, 
Giorno della Tuna 92° 
Tiida ultimo quarto a 10h 2im sera. 














CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 17. giugno, 
Presidenza del presidente Bianeheri, 
La seduta è sperta alle 12 16. 
Discussione sulla. relazione della Commissione per lo 





ione giuridica, dell deputato Ara. 
Seguito della’ discussione del progetto di legge con- 
‘sernente i provvedi 

CANCELLI voler. pregare il 
ministro delle finanso di presentare alla Camera il ‘pro- 
spetto dello entrate della tassa: degli alfari per il 1869, 

Paes. Sarà fatto. 

Si apro, la discussione sulla. relazione della Commis- 
sione intorno alla poslzione giuridica del deputato, Ara 
per ia sua qualità di presidente del Consiglio d'ammini- 
strazione dei Canali Cavour. 

La Giunta propone la seguente conelusione : 

«La Giunta, ndempiendo ad un penoso ufficio, che 
d'altronde le viene imposto dal sentimento del proprio 
dovere, vi propone, conla maggioranza di 6 voti contro 
Adi voler dichiarare incompatibile nella: persons dell'og. 
‘Ati l'ufficio di deputato al Parlamento con’ quello di 
presidente del Consiglio. d'amminiatrazione dei Canati 
Cavour. è 
‘omo combatte queste conclusioni, e sostione. che la 














mette al suo presidente di essoro eleggitile. 

Sopra questa questione parlano in vario senso gli o- 
‘noretoli Mellana, Mickeliui, Donati, Sineo © Sipio (rela- 
tore). 

Le conclusioni della: Commissione sono mossa ai voti 
‘ed'approvate dopo doppia prova o controprova ed'îi de- 
bolissima maggioranza. 

Î quindi dichiarato, vacante: il collegio di Mondovi 
(Rumori. Interruzione), 

L'ordine del giorno reca il seguito; della  discnssione 
de progefto di legge pei pr enti fiaaoziari. 

ras, rambionta che la discussione generale fu chiîdsa 
mercoledi. 

Mays (relatore) dichiara che la; Commisalone non 
‘agcetta nessua delle proposte sospensive, 

‘stmiszA propone © svolge la seguente mozioni 

* Considerato che l’attuale sistoma d'imposte indirette 
costa troppo per spese’ di percezione, © ché talì‘impo- 
ste, unitamente ai monopolii del sale e dei tabaodhi, al 
‘giuoco del otto e ‘alle dogsne ,, non solo nen rendono 
abbastanza per provvedere ai bisogni \lell'erario; ma 
‘1000 un impadimento,.alJo. aviluppo delle. risorag, nazio» 
nali e una ecuola di immoralità , frodi e. contrabbandi 
la Camera vomipa una Commissione per utuliare ua si 
il stema. di imposte di economica. percezione e che, abbia 
per base di colpiro gli eoti fissi e controllabili , come 
fono 





























. La: proprietà fondiaria; 
0:21 dividendi e vgl'iateressi doi valori pubblici; 

0 8. La casa, a seconda; del valore dell'affitto 

« 4, La posizione sociale, di ciascun iadividuo, a seconda 
del suo niStilere e professione, escludendo gli operai ed 
j cola 
19701 iapghi ai pubbifo divertimento 0!passtompe; 
‘come cafiè, osterie, eco, a seconda della Toro impor: 
tanza. 


‘<Il Governo, matterà n disposizione; della Covmis- 
l'alone tatti meszi per accertare fl reddito della nuoro 
imposte da ;atadiara, c.le autorità provinciali e comu- 











micnLINI ‘propone € svolge la seguente mozion 
i La Camera considerando che senza radicali’ eco» 

nomie non aî DUÒ salvare lo Stato dal fallimento; 
| Cho radicali ecq20Dle non si possono fare. sensa 
poradicali. riforme in tutto lo parti della pubblica ammini» 

| strazione; 

#® Che. con queste ultime si put 

‘vantaggio del, decentramento; 
‘« Che tanto, il Ministero, quanto la Giunta, 35 Dro-. 
getti di legge sui provvedimenti. finanziari tendenti al 


che; ottenere l'altro 








© non abbastanza salla di- 
‘mipuzione di questa; 


« Gig SOVeTfhio è il ’mimero! attuale delle provincie 


GC a n pr] 
illrmaggiore intendi ché vi/fanto,' miglio prove: 
SL_AGG at imeumbiot rà Affi Gi fr 
Pabblici, delli lose pubblica, di tura, indi Yi 


accertamento dei deputati impiegati, intorno alla posî- 


natura speciale della Società dei Cavali' Cavour per- | 


} sh 
nali dov reotarsi dare alla. rire. ’appli della tassa, 
alia Cammisnione,,; bero servire. per l'applicazione della nun. taste, 





la cuî piccolezza rende. necessario (il concentramento 
‘nella capitalo: dl molti ;iifazi cho otrebboro essere tor- 
‘minati-nelle provincie; 

Vigiodpiza 


LEI 









@ Egmmerclo; 

e Chio 'agli fi richiedenti il concorso;di più provin 

cio ni può provredéte per consorzi fra cinò; ; 

« Ohe se.lo provincie. pagazsoro i pubblici ufficiali 
‘dell'ordine ammiiistrativo!'oigiadiziario)'e Jo stesso fa: 
‘censero le vario parti’ in' tul ogni provincia ai divide, di 
tninulrebbe nello, popolazioni la smania di aferne molti; 
perchè allora sarebbero spinte dal proprio intereao! a 
nou averne più del bisogno; 

‘« Che è assurdo siano più Corti di cassazione. dove 
Divyi (nità di legislazione: 

* Che mon è' nemmeno necessaria tina Corte di cessa. 
zione; 

< Che è soverchio il numero di totti gli nti tribu 
nali, molti dei quali banno pochissime 

“ Che il numero degl'impiegati dei vari ministeri può 

.gasore ridotto di un torzo ed anche di più, senza lnca- 
‘glio degli ‘affari, anzi’ con vantaggio per Ja ‘diminuita bu- 
‘rocrazia; 

« Che nello stato presente d'Europa, e particolarmente 
‘@’Îtalfa, non sonò probabili guerre estere; 

« Che il miglior modo di combattere gli avversari in- 
ternî del ‘monarcato costitozionalo consiste nel rendere 
felici le popolazioni colla, diminuzione delle imposte; 

| «La Camera invita il Ministero a presentare progetti 
di leggi organiche, colle quali: 

«1, Sîa diminuito il numero dello provincie, riducen- 
dolo a 12.01%; 

© 8. Siano. soppressi I Ministeri; dei lavori 
dell'istruzione pubblica , d'egricoltara , indust 
mercio , affidazdone le incumbenzo: Allo sioplinte pro- 
vincio; 

«3. Sia posto a carico dello rispettive pr 
























dello rispettive divisioni. di esso il pagamento dei pub- , 
blici ufficiali dell'ordine amministrativo e giudiziario che * 


yi hanno giurisdizione; di modo clie a carico dello Stato 
non rimangano che le spese dell'amministrazione cen- 
trale dei Ministeri dell'interno, dolla giustizia , dello fi 
manzo cogl'impiegati che ne dipendono, degli cateri colla 
diplomazia, delle guerra coll'esorcito , della. marina, col 
siviglio reato; 

«4. Siano soppresso lo Corti di cassazione e diminuito 
il numero delle: Corti d'appello, dei tribunali di circon- 
dario, dello protare ; 
| «Gi Sia diminuito. il numero; dei pubblici ufficiali nei 
Ministeri cho’ rimangono ; 

<6, Sia notabilmente diminuito l'esercito, o sopratutto 
il numero dei comandanti superiori. » 

Però, dopo averla svolta; il proponente dichiara di ri- 
tirarla. 
| dmenvimi presenta e svolge quattro progetti che con- 

tongono circa’ 100 articoli (ON ON). 

Comincia, a parlaro di Hacone, di Machiavelli , per 
provare la ragionevolezza della sua: proposta. Poi passa 
‘a parlare di Platone'e di Custoza. 

| (a Camera è deserta). 

| È lieto di vedere così umerosa la sinistra, poiché gli 
permetto di'tenere la lancia in rosta contro la deltra, 

ripetendo l'nempio della guerra punica. Dice. che lo 

scontento è la religiono dello Stato: 

Dopo aver parlato di Plutarco, di Lucano, dello Ye- 
ptali, di Roma; dichiara che. il‘ Governo ha fatto della 
libertà: la schiavità del' Parlamento: 

Signori , voi parlata d'esercito, ma noî diciamo che i 

demagoghis0n0 il Governo, 
|| Poi esclama Sa voi nisto demagoghi , tasciate a doi 

il governo per ‘evitare la reazione nervosa del popolo 

‘depresso: 
| È vero) che; ia certi casi dne'e due postono. far sei 

(ORI ON) ma ciò nén toglie cho nom si possa somet- 

tere la maggior, parte: delle, attuali leggi che sono leggi 

‘di pplonaggio. 
| Parlando del reg'etro e bol'o, fa un'equazione alge- 
rica ‘cvcoondo le animo del Piemonte come 4 e quelle 

dol Mezzogiorno come B, per venire ad un risultato 2 

cho ‘nersuno capisce’ (Marità prolimgata), 

Tia maggioranza non è una’ maggioranza, Noi siamo 
fn wiéso, ma pure siamo: noi la' maggioranza: (Zarità 
fragorosa). 

x Il'maciosto è un vandalismo: peggiore: di quello: che 
golpl Roma: (OH! 0h!). Quel. vandalismo colpì i monu- 
i menti, 9 vol colpite l'Italia cho fu fatta (dalla Prove 
‘denza con noi che non ne siamo indegni strumenti (Z°a- 
tà. 

Eppol, perchè dovremmo noi comunicare a vai le no- 
































8), deboli 





i. -Bebbeno! stanco, io proseguirà; pérchò; voglio fare il | 


prio dovere, 

È Pareggiando un orrore, voi non fate. che spareggiare 

(OMlokd). Voi eravate re pastori, vi faceste pecore; voi 
;iyedete, dunque che fra noî c'è. un abisso (Scoppio, d'ila- 
‘ pità). 

Qui l'oratore, passa a, svolgere il suo progetto di legge 
per lo tassa di famiglia. Non si pud'tassaro va chilo di 
pane nè un iliro di vino, 

Tifi'un ‘discorso già da lol fatto! contro il'ministro 
Minghetti 

{Molti deputati abbandovano l'aula). 

Viene quindi a spiegare lo sue 78 casello; che. darrel- 
cho 








buono per. base la messa lira. (Iarità). 
Voi fato il rovescio. I sistema è errougo. Ma per lo 
nino tosate le pecore, ma ni foro Ja poll, per. 
l'ehè allora il pastore ron avrà più Jana. (0h/0h/) 
# ° Ori aadisimo agli affari. (Voci: Méno'malè1) Andiamo 
elob, alla ‘Casi’ sugli ‘affari; L'Italia d'elastici‘; noù la 
; comprimete, poichè! cna'vi ‘salterà. fra-1è  maòl'e'cop 
enna lavtassa sugli fari, 
| 1 macinato ha inganguinato italia; 6d ha. mosso fn ; 


‘ cargere {utti i contadic! ed i povori. Ora. però; vaniamo | 





* ai ddo raliamen, Signori, è orumaî tompo che si venga | 


| pareggio tra l'entrata e l'uscita, hanno fatto troppo as’ fl Vinti, 
! segno ‘sull'aumento’ di quel 


Bisogua evilopparo un tema per poterne trarre una ! 
lista; ci Vogliono 1 coefficienti, fra.i quali l'giene;che | 


‘entia ridi vosto macinato ‘come î cavoli a rierenda. Vol 


lati dici cri az cit 






atre idee? No, noi non ve le vogliamo daro perchò' esso | 
di fortifcheribbéro ‘0 noi vi'voffiamo. deboli (ON oh). | 











avete mutata In Banca con la guerra civile (ORI ohi). 
Gli di perciò: che in Parlamento vefrà \gente ‘peggiore 
di noi. 


lot 


lf 
eu 


n 
oragoro fa poi ig altro 

“dia do ca tiplicarla per. 69, © 
non per 120 (Ssoppio d'iarità),, ciò, che ha tesi nia- 
“guanti i nostri aistemi. 

L'Italia, che riunisce tro civiltà, non ;pnò, abbnssarsi 
allo vostro grettozze. Voî'aveta rovinato questa ‘inità, 
0, fra noi e voi c'è un altro abjsto, polehè la Uilferenza 


‘ita'fra l'uomo. che finisce, ed'il ‘cittadino :0.il paose che 
cominciano (ON 0). 


Voi non gyete, ‘una gola buona,;ideg; Ani, sì, voi ne 
‘aveto tina, 60 anchò quella consiste nel rubare lo nie 
idee, poichè è ormai cosa sseramentale cho. voi avete 
rubato le mig, idee in ording' al riordinamento dell'eser- 
cito. 

Ebbeno, sape'e quale è la mia preghiera? Rubato ai 
che il reato e non. me) ne )lagnped; ‘ani me ne glorio. Ma 
per lo meno ribiate bond, poichè ‘altrimenti. scluperote 
‘anche’ quei buoni coticetti cHe io mi sono ‘fatto per virtù 
l'ingegno e di indefessi studi (Zlarità protungata). 

L'oratore termina ringraziando i suoi colleghi: della 
bonerola e nov interrotta. attenzione che essi gli hanno 
preatato, (Si ride), rammentando che i. governanti: hanno 
fatto dell'Italia un Mongibellot (I deputati si danno în 
‘preda ad una prolungata ilarità). 





fggre nol cuore indu- 
per mo il più bel 





sulla proprietà fon- 

















vorrebbe che In sun proposta ‘avesse la precedenza smi 
‘itogeltà della Commissione. i 
Lia Camera dellbiera che questa precedena non deliba 
‘essere niccordata al progetto Romano, SHIT 
La soduta è scioltà allo oro. 





' LÀ PROPOSTA CASTELLANI. 

(Ci serivono: 

Firenze, 17. giugno (cera). 

Teri si è radunata la, sinistra. dietro invito 0 
preghiera, che vogliate diro, del Castellani. Que- 
sti domandava alla sinistra che essa si. facesse 
propugnatrice e proponente del suo famoso affare, 
8 in caso che questo non credesse doyer i, che 
gli dicesso se egli aveva da proporlo per proprio 
conto e se così facendo avrebbe avuto il sostegno 
del partito. 

La radunanza a gran maggiorità decise: che 
‘in nissin modo « un deputato o gruppo di depn- 
| tati doveva farsi iniziatore d’una specnlazione: » 

(le parole del Lanza); inoltre, che il. Castellani fa- 
cesse quello che gli pareva, che di consigli gli se 
ne dava nessuno e che non prendevasi alcon im- 
pegno di sostenerlo. 

Questo ce lo faceva supporre il silenzio tenuto 
dal Rattazzi nel suo discorso intorno al progetto 








Cnstellani, il: quale silenzio e la ‘decisione ole vi 
dico della sinistra vi confermano quello che vi ho 
scritto non è guari, ‘della poca’ contentezza ’ che 
| avevano avuto i capi della sinistra della, proposta 
| el Castellani. Ora quasi è molto of col not 
nuovi compagni; e la scontentezza è reciproci, 





(Altra corrispondenza) 
Firenze, 17 giugno (cera). 
Alcnni giornali lianno volato giustificare îl caso 
| toocito alla. Sera ‘sul Danubio, Tnformaziohi si- 
cure è cho furono attinte ai rapporti ulfidiali giunti 
al ministero di marina, mi pongono in grado di 
qui esporre. snoofntamente i' fatti.'L Sesia, di 
stazione a Costantinopoli, era stata chiamata sil 
Danubio in seguito ai torbidi scoppinti sopra al- 
cuna parto dei Principati Rumani. E qui torna 
asconcio Îl notare, quanto sia' impolitiso Îl tto 
per eni, a dillerenza di quello -che-fanno-le altre 
potenze; Italia non tiene un apposito stazionario 
sul Danubio, ove sono numerosissimi i logni mer- 
| cantili nazionali, e dove uni nostrò legno da guerra 
potrebbe rimanere in virtù dello espresse stipal 
zioni del trattato ‘di Parigi del 1858. La Sesia 
facova rotta nlla volta di Galatz, quandò, dì pieno 
giorno , investi in un banco di melma, Fà vana 
fatica quella con cui. fl legno cercà;di liberaraî 
du solo, Stette. colà impigliata non poche ore, 
ma quasi due ‘giort fatieri , nè giunse a libe 
raral; dal; mal passo se non.quando.sopravvenne 
a tecarlo soccols0 un potente rimorchiatore di non 
so quale Compagnia dî navigazione straniera, 
| Questa è 1a purae;nnda verità; La colpa privi: 
| palo è senza dubbio) del pilota pratico : ma ca- 
| rebbo dificilo di affermare ‘che sia proprio nulla 
la responsabilità del comandante è della ciurma. 
| Il Danubio dovrebbe essere abbastanza cono: 
i 





civito perchè non aceadessero di ‘tali sconci. Qui 
però debbo aggiungere, ad onor del'verò; che la 
persona la quale comunicavami questi. particolari 
(ora uficiale di marina che'fu in quel: paraggi); 
Ammetteva come circostanza. ‘attenvante. ‘©He nel 
Danubio #1, formano improvsIshment del' banchi 
|Ghe non possono essere segnati si alcuna ‘carta. 
| EbbI occasione di parlare con persona ‘élie ebbe 
| frequenti solloquii con quel professor Sapetò che 
|\ acquistò per corto della Compagnia Rbbitt{no un 
territorio sulla costa del''imar Rosso ‘presso lo 
stretto di Perim. Secondo il Sapéto, quel terri. 
torlo sarebbe fertilisalimò, e sopratutto di facile e 
sicuro! ‘accesso | per lè navi mercantili! ce yi vo. 












| leiero far sonta. Sarebbe ‘insomma un eccellente 


deposito pel commerelo indo-earopeo, 





| consisterebbe. nel riunire l'eapitali’ nocessari per 


le' spo di primo impianto. A questo scopo ci ax 





‘© gono ritornati stamane da Napoli gli’ pinbasota- 
‘torl einest, Sì fermeranno solo pochi giorni 
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ranno indi. ritorno;a Parigi per la 
'orino. 


Vonezia- 





no da Firenze che si tratta, finito la 
| discussione dei provvedimenti, finanziari, di so- 
stituire il Mingliotti al Tanza. 
Bad il Ministero cho îl ome di Lanza è molto 
popolare iri questa parte d'Italia — Glio(gi è mercò! 
Stn ‘so Sì formò la‘nuova maggioranza — © che 
so desso esco dal Ministero, è ben facile che sieno, 
più numerosi i voti perduti che, i voti guada» 
‘guati. 
Entri il Minzhetti, se così portano lo condizioni 
dei partiti, ma non esca il Lanza; la ‘ana nscita 
sarebbo segno di nuove complicazioni 








TRANQUILLITA 

Siamo giunti ud un tale estremo in Italia. che 
fa d'uopo col lunario. nella. mano far pronostici 
sulla tranquillità delle. provincie, 

Ad ogni ricorrenza d'un santo 0 d'una tenta 
del calendario si leggono sui giornali rivoluzionari 

| mal celate speranze di commovimenti popolari 
proprio in quei gioni, ed ogni volta le speranze 
restano illusioni, i timori svaniscono. 

Ricorso il San Giuseppo e quel mite santo fa 
detto in'crmpione della rivoluzione è i più sospet: 
tavano di veder l'Italia tutta in commozione,dalle 
Alpi al Capo Passero. Venne lo Statuto e que- 
at’anno pnssò tranquillamente. 

Teri l'altro era il Corpus Domini esî dicca clio 
i preti non l'avrebbero, passata lisola e che le fun- 
zioni religiose sarebbero state turbate. 

In melt: paesi la pioggia fu elemento pacificatore, 
in varie città ad onta risplendesse il solo le Con- 
fraternite non nscirono di chiesa, in altre poi si 
bruciò per le vio la cera e l'incenso senza che 
disordini anccedessero. Decisamente { rivolnzio- 
nari anno pochi amivi in cielo, 

| Sa 


| ‘Scrivono da' Firenze alla: Gazsetfa dell'Emilia : 





‘Alla Direzione generalo del demanio ieri mattina apro: 
I fondò il soffitto di una stanza. Gl'impiegati che vi ata- 

vano lavorando si salvarono miracolosamente ; fuggendo 
noèbi' secondi prima, avvertiti del pericolo; dallo smuo- 
vorai dollo travi. 

Il capitano Ruggero, comandante della Vedetta, è 
ntato riéhinmato da Napoli per essere sottoposto ad e- 
‘sam difl'avvocato generale militare, cui furono rimessi 
gli atti dell'inchiesta eneguita alla Spezia. 





Gazsetta Ufficiale 
pubblica etérni elenchi di pensionati. 
Quale gragnuola, per il bilancio e per i contribuenti 
La foga nel pubblicare. questi elenchi di pensioni è 
tale che î poveri impiegati: non sanno più conteggiare. 
Così nel numero 16% della’ sullodata Gascetta U/Ai- 
‘ciale troviamo annunziato un' elenco' di 150 pensionati, 














‘Avendo, poi il. prefato,. avv..P..A,. Curti dichiarato, di 
essere nell'assoluta impossibilità di! trovarai |a Firenze 
pel dl 20 corrente, gli ottenne da 6. {1 presidente 
del tribumalo supremo di! gusera (9 marina che ll ricorso 
fu nullità ‘per Îs causa suddetta abbis tnogo lunedì 27 
Invece, di lunedì 20, com'era stato già décisa;ed annua: 
alato: (Opîn). 








CORRIERE DEL | nanTINO 


AN 


Îl telegrafo, da Firenze ci reca due buone no: 
tinte. 

La Camera passò alîne alla discussione, desti 
articoli dei provvedimenti finanziati. 

E la Commissione militare del Senato! accettò, 
la legge ‘sull'eserdito tal quale fn votata dalla 
Camera dei deputati. 

INCREDIBILE, MA VERO!!! 

La marini italiana. (è veramente inarrivabile; ecco 
‘vanto leggiamio ella Spezia del 16: 

« Avantieri mattina, circa Je ore , il regio avvito/a 
vapore. Vedéfta, nell'uncire' colla macchina dalla‘ seconda 
darsena nella prima; urtava ‘nella corazzata Roma, 
‘ormeggiata, cauenadosi reciprocamente. dei. danni, pe- 
‘cialmente nell'alberatura. Trattasi la, Vedetta dal brutto 
impiccio, proseguiva per Livorno; ore entrerà in bacino 
‘ber riparare alla carena. 

‘ Lo stesso giorno arrivavano nella nostra città il mi- 
hlstro della marina signor Acton in compagnia del signor 
De-Luca direttore delle' costrizioni navali. 

® Visitarono il Re dî. Portogallo, che' trovasi \in ba- 
cino per riparazioni, e ne constatavano il deplorabile 
sttto, essendo quasi fatto il fasoiamo fracido, quando in- 
vece l'oszatura venne trovata anche buoniaaima. » 

Ma possibile cho si. debba continuare a spendere 90 
milioni per questa. marina? Possible che si voglia cop- 
tionare a sciupare i denari in siffatta maniera? I nost 
legni da soli si arenano, nccompagnati si sciupano fra- 
loro, tirano in guerra a. polvere, per salve a palla! 

Il Rel di Portogallo costò pette anni fa ‘circa, sette 
‘milioni di franchi; fù costrutto con misterioso contratto, 
fu cui corsero. milioni di senserie, da Webb di Nuova 
York, ed ora è frscido © va sfasciandosi! AhI Ministero 
di marina quanto ci costili 

PROCESSO DI MILANO. 

Il giorno 15 corrente. giugno: ebbe fino alla Corte: di 
‘assisio. di Milamo il processo contro il Dujardin e com- 
plici, quali cospiratori contro l'attuale. ordine di cose‘; 
‘giurati diedero il neguente verdetto: 

I Dujardia , il Fumagalli 11 Minesi ed il Ferrario , 
sono dichiarati noa colpevoli, del reato di cospirazione 
di cul sono imputati. 

ll Dujardin è dichiarato colpevolo. di ferimento, volar: 
tario con susseguita morte entro'i quaranta giorni im- 
mediatamento successivi al esso, commesso iu seguito n 
provocazione grave, per eccesso li necemsaria difera. 

Sono accordate le attenuanti. 

1 Fumagalli, il Minesi! ed. il Ferrario, furono to 






















































xx a dispaccio, da Udina del 17, reca: 

Oggi venne pronunziata, sentenza contro Borghinz Au- 
‘gunto. per delitto! d'ingiurie) contro Il deputato; Valusi e 
di scandalo religioso e contro; Giusto Maratti accusato 
del pari di scandalo religioso, di violenza pubilica e di 
porto d'armi ‘proibite: Berghiox verné condannato a; tre 
mesi di carcere, Maratti a otto magi. Dicesi cha;il pub- 
blico ministero 0 i condannati abbiano intenzione di ip- 
pellorsi. 





li ribasso recatoci ieri sera dal dispaocio della 
Borsa di Parigi rimano' poco spiegabile. 

È vero che l'Imperatore è alquanto indisposto; 
ma è constatato che non si tratta di una pericolosa 
malattia, ed anzi il telegrafo. ci annunzia chi 
‘esso sì recò, com'era annunziato, ieri stssso a 
‘Saint-Cloud, 

1 ricolti ispirano in Francia sempre. maggiori 
inquietudini, però queste, non doyrebboro essere 
tali da produrre nn. ribasso, couì considerevole, 
taassimo sulla rendita dell'Italia. che. sarà. amai 
favorita dai raccolti. 

Noi crediamo adungue clie'qui non'si tratti che 
di qualolie grosen vendita ‘per parte di speonla» 
tori al ribasso. 








Il minlitro degl'interni al Corpo legislativo francese , 
smentì categoricamente tutto slo voci di dissoluzione del 
Corpo legislativo. Solo, nel 1878 si proporrà: una legge 
per nccrescere il numero dei doputati. 


Îl Ministero belga , in: seguito allo. elezioni riescite in 
senso cattolico, avrebbe. deliberato di dare lo suo di- 
missioni. 
PA e eli de Va 
DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 18. 

Tl Comitato discute il progetto relativo alla 
‘proroga a tutto il 1870 deî termini per il rinno- 
vamento delle inserizioni ipotecarie. 

L'art. 1,'che/accorda tale proroga, è approvato 
dopo Tanga discussione diretta a trovare il modo 
onde rendere la medesima perentoria. 

Gli articoli 2 e 3 preseriventi l'obbligo delle 
persone, legalmente incaricate di far rinnovare le 
inserizioni od è provare dentro il prossimo mese 
di settembre di avere, adempiuto al loro mandato, 
incorrendo in caso contrario nella prescritta multa, 
sono respinti. 





Seduta pubblica. 

La Camera continua la discussione sui provre- 
dimenti finanziari. 

Miuwolino svolge tin suo ordine del giorno 
tendente a rinviare .il progetto alla Giunta onde 


lo informi sulla base del credito fondinrio gover- 
nativo. 


Il progetto è inviato al Comitato. 
Chinven, relatore, combatte le vario proposto 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Ravenna, 18 giugno. 
Le' migliorate condizioni della pubblica. sicu- 
rezza fanno credere;che.il generale Rotilant possa 
esuere' esonerafo|dalla carica di reggente di questa 
prefettura. 








Parigi ,, 18. giugno, 

L'Imperatore continna essere leggermente 

dispoto. Egli presiedette oggi il Consiglio del 
ministri, 





Madrid, 18 giugno. 

La giunta ‘carlista prepara un manifesto sà 
‘adottò a grande maggioranza: una pronosta, favo- 
revole all'intolleranza religiosa, Adattà puro con 
due voti di. maggioratiza il ristabiliniento della 
inquisizione. 

Firenze, 18 giugno, (notte). 

La Commissione, del Senato pei provvedimenti 
militari dopo d'aver acesttato senza variazione la 
Proposta della Camera; seelao n relatore. Menn- 
brea. 

L'Opinione conferma clie Calenda, prefetto di 
Forlì, fu nominato prefetto di Ravenna. 

L'Economista, d'Italia annunzia che l'assemblea 
della Regia del tabacchi, approvò oggi il bilancio 
ed accettò In proposta di pagare agli ‘azionisti un 
riparto provvisorio o parziale, appena saranno in 
parte 0 în totalità appianate. le verienzo tra lu 
Società e il Governo, 

La Giunta parlamentare approvò i trattati colla: 
Spagna e colle repubbliche dell'America del Sud. 

Elezioni. — Termini Tmierese, eletto Lamasn 
con voti 464. 





Lisbona , 18. giugno. 
‘Sono pubblicati i decreti che accordano i di- 
ritti di riunione, di petizione e di assoefazione, 
la libertà d'insegnamento e quelli che aboliscono 
la pena di morte, nelle colonie. 
Parigi, 18 giugno (notte). 
Dopo Borsa il francese 72 60; l'italiano 59 50. 
Assicuvasi che l'Imperatore partirà stasera per 
St-Clond. 
Parigi, 18 giugho (notte). 
I Conatitutionnel smentisce che il contrordine 
dato ieri pella partenza delle LI. MD. per S; Clond 
provenga dalla cattiva salite dell'Imperatore. Il 
Constitutionnel soggiunge che l'Imperatore. softre 
tin leggiero attacco di gotta al piede, che | però 
non' gli impedì di assistere al Consiglio dei, mi: 
nistri. 


—— ——————€————_m& 








Lovisria, AU TI lano > Duraiiio Lit ia 
novo imo; prestito: ite di 
(creazione, 1860) avvennta ieri 18 ne) Falento di ito 


‘Serie estratte 
0990 — 2604 — 5951 — 9741 — 9764 
























mentre poi l'elenco no contiene  sventuratamente 200, | messi in libertà. LIV S UN coi orerShi Sronenindo ahi 
cioè 0 la più. ai boa 1a desio pos l'apicazioe dll pes Ii l'erdise del'alerio cid Basnato. © 0-1] (PESONSRR EA) Selo N Pron 
= ‘confronto del Dajardin. ia i 1 
Buono,notizio da . Rrindisi La Società delle: ferrovie | Il procuratore del Re. domande sia; condannato alla |. P2*#28! all'ert..1, del progetto, al primo alinea, ||-_(n09. 39. 100,090 RUOTA 
Css estos ciù a progetto opa l'arenalo di Vena. — | <S8t 2 dios 
‘nifco albergo. Accanto ad esso si edificano grandi fab || La mento aî oppone © dite che tutt'al più | | Dopo raccomandazioni di Maldini e le dichia- | 3764 sso ii so 
‘ricati, S'è proponta al wnnicipio a larga strida che [ 10 sì potrebbo pimire con 6 giorni di carcere. razioni di Sella, approvasi in allegato alla legge || ‘3764 Qui 8% 
dl porto ‘alla stazione ‘dell Ml municipio | La Corte pronunzia sentenza’ colla quale il siguot | per l'abolizione delle franchigie doganali di Ve- fot uo 26 so 
“n'ialo icopo, contrasso un prestito: Ordinò intanto che | Dujardin viens condannato a 6 mesi di carcere, compu- | nezia è un ordine del giorno della; Commissione f 983 amet Congo cgse 
ai {abbricassero muovi’ éditzi sul'tértenò‘ del'demanio, | tati i due della prigionia preventiva. "fon cni invitasi Il Ministero a provvedere perchè AU 26 % 
comperatido esso terreno, ché sta ricino alla ferrovia! | Così; con west dî prigionia; finiva quasto processo | l'isola di San Giorgio sia destinata al commercio Mu La 2% 
= com tatito clamore inisiato da, parero che sì trattasso | gi Vanezia. AT I ro 
IL PROCESSO BARSANTI. della coogiura delle polveri per far saltare in aria il'to- | | minotty, Mellano, D'Amico © Sera- Risto ae 
Dietro ricofso ‘Preseatato dalla, P. A. Curti gude | gno d'italia. ‘Mai pasticio copra an allogato sila lago alla * 2686 88.20 
far anulare la sentenza emariata il 27 migelo decorso | i Dujardin, si 4, è quegli che ucciso un maresciallo | S;ctrnzfone del Uncino di earenaggio di Aficofa, ii ds id 
dal tribunale militro territorialo di Milo, quella Corte | dello guardie di pulblica sicurezza cho era andato per | °° 0% 15 disitiarazioni di Sella iatotno glia css: 6990 98 (020 
d'appello; con sua ordinanza del 15 correate dichiarossi | arroatarlo fn un locale ove fabbricavansi cartuocie in vi- | 090 19 Uelinrazioni di Sella intorno alla ces: Pro 
De duci E fee bl e lio dordiazia Sia Si deren sibne dei. locali dell'arsonelo, l'allegato è appro: 4 (80 
ai condannati ariani ‘© Pernice, [ ee vato, | Gesta Gioonera:\gerete, > 
E => e _—_—1treT1r6_—_6—[@P1 
=== = —_—="=c = 
di Odessa 125/184 por giogno e luglio a lire | Zuccheri raffinati, — Mancs la roba. di; Berdiantca teneri da L. 2875 a 25 50; Ma- | Ferrovie Romano tn 
Notizie: Commerciali. |t%ec'agi 160 10, ioato 1° p.00 al de: | spolile, perciò (glo cho rimazera vena |risdopoli da 3% 50 n.99 50, 10kaOdeme | Obbligazioni Mesa nia so 
Da [sost ‘acquistato a prexzi anzi cho no di sostegno, | da 22-50 /a 34, d. di Galata da #2 50/a 98:|ObbI,ferr. Vitt Emaa. 108 — 


















1 MEROATO, DEI, CEREALI DI TORINO 

Bollettino 

© 18 giugno, > Seozd" esservi, stata, na 

l'irnindo Apuvità nogli affari, disparro però la 

fiacchezza del prezzi, essondo stati in questa 
ottava più fermi e sostenuti. 

Le notizie dall'estero in generale sono poco 
soddisfacenti e quelle interne sono poco presso 
eguali; riguardo al grano, alcuni dei nostri 
agricoltori non, credono più che a messo rac: 
colto, altri sperano un quantitativo discreto 





vogala. 


Frumento 





















MERCATO DI CHIVASSO. 
(Nostra corrispondenza). 

18 giugno 
fa'pocò animato, i cereali subirono un liere 
‘ibasio e gli altri generi rimasero stazionari: 
Si è [già. principiato la miotitura della 


TI rascolto doi bezzoli è, mediocre, 
Eccovi il bollettino dei pretai: 





I nostro, mercato noll'ottava 


‘perettolitro da L.90/82 a 21,69 








Lo vendite sono state di botti 98 © quintali 
50.‘AnversaM Fa L. (2 75 a contanti. || 

Quoia;'— Il'meresto sì mantiene! sempre 
‘a prozzi più sostenuti, malgrado la domanda 
limitato, ma è opinione che in brovoi pressi 
dovranno aumentare. Le vendite. della: setti- 
mana ascondono a n. 7080. 

Gli arrivi ‘sono stati di 10,158 dalla Plata; 
10,000 dal Rio Grande cd 800 da S; Domingo: 

Olio d'Oliva. — Regna sempre; maggior 
calma sul nostro mercato, 10) vendite ‘ddlla 





















































Brajla da 21 75 a 22 90 lett, e per. Bar- { OBBI. ferrovio Meridionali 175 — 1175 — 

letta L, 31 0 32 il quiaî, © dei dari Tagano-{ Cambio il Tratta [cane 

rog prima qualità da L, 28/00 a 27 50, Ber: | Credito Mobiliare a 

Ginnala a Li, 20 50, Marianopoli L. 24, Volo | Obbligae. Regta Tabacchi 462 — 

Lu, 24 50 a 25, Cagliori LL 24 0 2i 75 lots | Asioni idem 580 —s “des — 

tolitro. Londra, 17 cong 
Riso. — Ieri il marcato era molto in calma | Ooprolidati Tngloei 9294 Van 

‘a prezzi deboli; oggi però dietro Je. noti Coupon staceato: 

d'samento dall'interno, il mercato è più 

stenuto, ma con affari però molto limitati. | CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 

Le vendite ascendono a guint. 2500 circa. DI TORINO. 














‘ad una qualità ottima, Bogala id: du » 18.88 a 14 81feettimana ascendendo al soli quintali 205 a | pren di Gemovm — 18 giugno 1870, TEDe Date Di 
Preevi dei generi ‘Avena là, da» 10.84 10/89|prexai ia favoro doi compratori. %VAlla nostra Borsa d'oggi la Rendita Ita- 
com pagamento in biglietti di Banca. ll Riso lai dn » 28 55 n/94:29f Lo solo qualità che si mantengono sono i | lina fu contrattata. per contanti da 61 25 
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Wektalitre MdA 3030 riono | olquiut da LEWa7 a na st 35881 Fur fo maso a oniatà da ro 6170 
Wa piats n id dar 4 50n4 I ; a 61/80. 
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Vemina Had AR ILTMO n) ln GS osso) Ml sito. 13,000; aucora per poca | ta 2191.2500 per contanti e p.fxe mese. [Ata Ù 60 5054 
l'aftolttro ‘da > ‘83 50 n = cho ni proceda id tal modo resteremo di bel || 81 negoziarono lo azioni del Credito. Mo- a atatà 
tolto ‘da » 20 0023010] l'oro senza gra dpocibi. oh si î 
ALI 18 giugno 18Î0, — Ciffì — | La miglioria di mercati di consumo ester |: La aioni Tabacchi negonato = 698, | 2" TIR 
î fan d = 888= Promo, malto! fn generale. maggior. cal- fanno deriare diversi di que carichi qui di- || Frnucia breve Jottera 102.15, den. 101.0). [ecm 90 70 6938 
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i bolmeat sontengti. Marano piuttosto le qua» f Anconto, Marenghi da 20 £5 a 90 {0 contanti. ae n 85. 64.56, 
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damcnte; però riccome; quanta ; era PATO | sinti sul'rnelstina erano disposti prima per | Éaìre ripreso i primitivi. prezzi. aumentando ia yisgno, | Mondon(areo)0h 7858 69 35/81 1000 
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nel frumeati oggl'fu ancor più grando cd }|da Li 594 nor accontegaaco, Hi sa di una vendita fota [Italiano Wo mese 4 3T AG QU\ Baconalgi Gb 70 46 58 29 48 (350 
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SOCIETA ANONIMA ITALIANA 


COSTRUZIONI MECCANICO -NAVALI 


CANTIERE E STABILIMENTO METALLURGICO DI f 





STRI-PONENTE 





Capitale Sociale DUE MILIONI di Lire Italiane 


Diviso in 8000 Azioni di Lire 250 ciascuna 
SEDE SOCIALE IN GENOVA 


signor Artis andro, centi 


7 CAISENA € TORRI 


» CARLO A 
OGGETTO DELLA SOCIET) 
rente, per promuovere in Italia l'industria 
DIREZIONE — La Direzione degli affari sociali spetta al Consiglio di Ii 
ione sono nominati dall'Assemblea Generale degli A: 

N 


I membri del Consiglio ‘di Amministr 
le è di 2 MILIONI di lire, di 


FONDO SOCIALE — Il fondo S 











lella 








INTERESSI DIVIDENDI — Alle Azioni 


» 
AI fondo di Riserva 
All’Amministrazione 








—La Società ha DI oggetto l'acquisto, l'ingrandimento e l'eser 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 


| Signor NICCOLO! ODERO 





gnor F. €. MUSTON 
ATRONE 
VARELLO 


‘i. Gomova 
+ GR È 





Armi | 








Costruzione Navile a Vapore. 
Da dal. Direttore. 








8000 ‘Azioni di live 250! ciascuna: 
6 0j0 annuo d'interesse fisso. 

60 010 dellatilo netto 

5 00 » 

35 0]0 » 





Neg Genova 
GETTIAnam. del Cred. It: Firenze 
GIACOMO WESTERMAN. 





Cav 
Direttore 





izio dello Stabilimento, di Costruzioni Meccanico-Navali di Sestri Po- 


Sottoserizione Pubblica alle 8000 Azioni della Società 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


Le Azioni in numero di 


8000, vengono em 





menti dovranno, essere effettuati nei modi: seguenti : 


{® Lire 


4° Lire LOO all'epoca che sarà fissata dal Consiglio d’Amministrazione, ‘e dopo un mese dal dì della deliber 
scrizione pagheranno l'intiero ammontare, godranno lo. sconto del 6 010. — All'epoca e nell'atto del secondo versamento vertanno. rilirale le ricevute nominative 
i titoli AL PORTATORE negoziabili 
che saranno incaricati della Sottoscrizione. 





comprovanti l'eseguito primo 
I programmi © Statati della Società saranno distribuiti GRATIS dai Banchi 





sanfento, e dati in 





cambio ai soscrittor 





alla pari, ‘ossiano Lire 250. — Le azioni hanno diritto al 60/0{0 degli utili ‘annui pagabili a semestri. — I versa- 


E3© all'atto della Sottoscrizione — 2° Lire FO all'epoca della ripartizione dei Titoli fra gli Azionisti — 3° Lite © tre mesi dopo delta ripartizione — 


zione. — I soscrittori ‘che al momento della sotto— 








La Sottoscrizione Pabblica sarà aperta dal giorno 20 al 27 GIUGNO presso i sigg. B. TESTA e C., Banca d'Emissione, Firenze, via de' Neri, 27. 


INTORNO 


presso; Wi Geluser e; €; 


» Charlen de Fernei. 


" NAPOLI ” 


n GENOVA. n 





Aitteri (cre 8) — Opera: Pipelè: 

AMalbo (ore 8) — Opera: Le e- 

* ‘ducande di ento — Ballo: 
_ Moneiewr Dan-don. 

va — Grande Musco 





ssa, forio - cn de 

le tatto giorno; 

salla sera allo 9 grando rappresen» 
alle belve. 








INCANTO 


piredenaatsne d'esercizio 





ta " ai Gili 


lina AU 88 coprendo mese, ore 10'ant 
CARI onsle cio VAI querta 
vega la sone 
liberi ctu nel 
cla lla fu “Modesti 

















delle 
posigioni fui colli di Mon: 


fioliata cd 
i To cito bet deserti 


‘pe ifarimarvis. 





vistbile. smell 





i | ia vin 8. Dalmaxso, N. 28; 









DOGRE ; QUERCIA 
per Botti, da oncie 9 n 48 


Dirigersi alla. Drogheria 
Giotino, Via Nuova, N. 95, 
Torino, 2545. 


INCANTO 


per causa. di partenza. 









bia 


|. |2526 ip Cavalli 













08 guarigione com- 
er quanto inveo- 
Riot unghie 





for, 
ei fr i ali ii 


Da vendere o da affittare 3 











di niet quadenti 4788; gi 
© tavole 2, circa, posto tre. }' 
timo isolato di piakra dello Bintato 
la ferrovia dar Poribò -a Mitario, il 

co icteg Micca, el ì fabbricato 
dig, Bol, 





Dirigersi in 
ces l'A 


ò, via 8. 
#4, piano 








(ilo. d'Aymayilo, distante 
Timiftri da Aosta ‘presso lo 





Dipafae 0 Courmayetir) ben mobi- 


to, 01 giirditi viali: Toutame 
‘fcqua viva, popolato di viti e di 
pa iruttilere, unitamente 20 una 


iso 1600) 





PR: JO GAI ioni fa To 
tino) via 9)'Terena, N; 4; dal se 
‘arptbrio della casa 2sad 


DA RIMETTERE 


per causn di 
Elugaule alloggio. di 
patto a cianfg € a_mez 





fastente angolo colla: pi 





jin 
| el ogni (pizza. Vanezia), "sit 


Teéremo' situato a Ports Sita | * 





co di i 15 cre, atta per | si 





ENOVA 
n MILANO. 


presso A. Centurini. 
Alger Canetta e Comp. 

Mazzoni e Comp. 

E, Cdmpagnont 


n VENEZIA 


Da affittare al presente| Comune di Volvera 








Aloggio signori di 6 camere al (Pinerolo) 

piano terreno, palchettato, angolo 

7 Ta sia, | _ Col 1° del 1871, trovasi vacante la 
ate a iazio (e; zia) Vecsali, Sindona eee calare 


levante 6: mezzo giorno, in pros 





to teo Air gica, ila procralità della 
lazione ta P938: ‘abitanti, sti 

Dirgeai al porinio vi S. Dal: | Feto di ine i 2500 dl Co: 
mazzo, N. 8 2550. | munò retribuito, oltre. l'alloggio. Le 


CI le 

teria. municipale; gli; aspiranti do- 

vranoo ‘presentare lo’ loro ; domande 

in carta da bollo da cont. 50 cor- 
Jato titoli 


DA VENDERE 
sui coll di Soperga 
Vigna di ettari 9,50 (25 giornate 

clic), con ampio gibedino in piano 
53 ani abrini nd nera di Te 
rg dl pori 


li ‘siodaco a 
io 


, via Mlb: 





Hatme 19, Torino. 2067 
V. RUFFINO è figlio 
MAGAZZINO DA MOBILI oa 
E TAPPEZZIERE VENDITA Di PROFUMERIE 
i Ta ito i Portici dll 
ieri eatt, ea qc delopoo gl pete le 
P' Via Barba Lea Son | ergo di ti 





Francesco d'Asuiai; 


Dal It corr. sì pri t in'Firenze |pesno e 


pre: vecelito 
ipicommetaiiore di 

er rimenione 
sieramilt di Abeggti 


tratto 
pit ca ai nie, n 








AE! 
omniatone colpi è 
fidRe 11; reciso. pretso 
il Iiquogis 
ari 








o; del'Afitico 


"NE 6 100) è ONenIAO] Apres) 
= 





=; E a 
presente l'lbergo è 
RatOHÒ dello Scudo. di 
‘Sùivoîd fl locale in tutto 
‘odia parte 60b' 0) reni 
mabiglia; [per ‘le condi») 


slpern al: pro: 
li lle La ala 


GIORNALE QUOTIDIANO - LETTERARIO: - doutico 
e — enna 


ASSOCIAZIONE : Va 
DINCISTI semestre 





vin: irime 
to anno 





Firenze, Diteziono e Am 
Giornal 





isteazione | dell 
ia Ricasoli, N31, b.1° piano, 395 


niTALE LANGE E C. VI] NO 


via Jupara, N. 8, e Perrone, N. 5 (epnia Susa) 

LEGNAME tì TEROLO da lavoro c'conttuzigne,-ia St) 

cE IVO Ama PTT al fre 
LR O al mE O ge i not 





























MII 





presso mista Levi di Vi 





TN LIVORNO 
» ROMA n 

n MANTOVA n 

n VERONA 5 

n BOLOGNA.» @:'‘Saechetti e €. 
} » A. Mazzetti e ©, 
* PIACENZA. 3 Celia e Moy. 






SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA ** 
dalgiorno 18 al24|giugno 


dei die Prestiti riuniti 


BARI, BEVILACQUA LA MASA 


In Titoli Interinali da pagarsi mensilmente 
1° Versamento L. 2. 
DISTRIBUZIONE DEI PROGRAMMI GRATIS: 


Incaricati diretti dalle Casa Bancaria emittente #eadetta 
DE CESARIS, cambia valute, aigolo Via Niova e Finiti 


Società Bacologica dell'Alto Piemonte ‘im CUNEO 
Mandatario CHIAPELLO CARLO. 








È aperta la soscrizione 4 questa Sogletà pel sno quiato ‘anto ‘d'esertizio 
210 46100 i priro dal Giappone Semo Bach per gli lerament 107: 
1 Anita dovrà atei cilaioamete cl qualità speroni ne 
oo ito dove arad Ayla Goshi Gia dite CAiacane” 
o 0 farm li 
Goltettà; non più tardi fel 31 maggio Hiperto" 
Ea azioni soho da Lx 508 e da L. 100 pagabili coma ing dio 





La sottoserisioni:stativo fpérto sinò 1:90 giugno. 
Ta.Cnmosy pitsvo, Ghiupdllo:e Moletti giroîti della: Soctora;: 
In Torino, promo As Gdlone e Comi, tia Carour, N;:10, 
in fondo al cortile. 
Si spedisco lo Statuto a cl ne fa domando, A 








a 
| 








le ere, fue LL sà noplato è tun 
in biaéivole 6 contr a 
restiorf per ln gua di da servizio, dei fo- 
38-48 ine: ‘nh 






des smarisonsta 


Sagan |{}}] 


INFAELIBHLI 


GEMENTATI,  'NOgtineatt 1 GARANTITI INF) 
Presso i fr. PANIC since here Mar 






trovani:i solo; lonogito i 
ora Soa ‘empaio ne te © la iù IN se 
paio Es 8, 9023 


Tip. È. Favalo © Comp, 





| 
| 


